#misentitisentocisentiamo

ADESIONE 2014/2015
“A” come Adesione: Si parte… da se stessi!
Aderire all’AC è scegliere di starci dentro insieme. È una scelta di fondo, una scelta di fedeltà (al Signore, alla Chiesa, all’uomo, al mondo…), a cui provare a “ridire sì” giorno dopo giorno, in un costante discernimento che chiede ogni anno una conferma.

La scelta dell’adesione viene fatta perché c’è nell’AC qualcosa che ci attrae, che arricchisce la nostra vita e le dà una pienezza spirituale ed ecclesiale che non potrebbe avere senza passare attraverso questa esperienza. Ci sono tanti motivi per aderire all’AC, ne ricordiamo alcuni.

• Si aderisce all’AC perché si condivide la cultura di questa associazione e il suo modo di educare le persone ad avere un atteggiamento positivo di fronte alla vita, di cui si insegna a vedere la bellezza, nei semplici ma importanti risvolti della quotidianità.

• Si aderisce all’AC perché all’interno di essa si impara ad amare la Chiesa, a partire dalla sua dimensione parrocchiale, per poi guardare oltre, alla sua dimensione diocesana e universale. Si impara a incontrare Cristo nei fratelli, collaborando con i sacerdoti e gli altri fedeli laici.

• Si aderisce all’AC perché all’interno di essa si impara che la vita è ricerca, per cui è necessaria una formazione costante e continua.

Il primo e indispensabile passo verso questo grande obiettivo è riappropriarsi del proprio senso di appartenenza, per poi testimoniare, trasmettere e diffondere ad altri il vissuto associativo.
Ecco alcuni spunti di riflessione per ciascuno di noi, da usare individualmente o nel gruppo educatori:
1. Se dovessi esprimere con un’immagine, una parola, un concetto che cosa rappresenta per te l’Azione Cattolica, cosa diresti?
2. Quali esperienze, relazionali e formative, hai vissuto nella tua esperienza che abbiano contribuito in maniera significativa alla tua crescita spirituale e umana?
3. Perché continui ad aderire all’Azione Cattolica?
4. Se potessi cambiare qualcosa dell’Azione Cattolica, quali elementi ti sembrerebbero irrinunciabili?
5. Quali invece quelli che vorresti modificare, cambiare?

“B” come Botta & Risposta
1. Perché dovrei tesserarmi? Cosa ci guadagno?
Se abbracci l’idea di stare nella chiesa assieme a molte altre persone tentando di crescere assieme nella fede e nella propria formazione personale, vedrai che in fondo la tessera è un modo di dire che ci sei e ci stai.
2. Perché non posso fare l’educatore senza essere tesserato?
Chiariamo subito che la tessera dell’Azione Cattolica non è come la tessera abilitativa degli arbitri senza la quale non si può entrare in campo. Ma visto che si parla di educatori e di persone chiamate ad aiutare e accompagnare altre persone a crescere nella fede, che portano avanti il progetto formativo dell’AC, che sono chiamati a proporre l’AC… c’è bisogno di un po’ di serietà! Il credere ad una associazione e ai suoi valori si testimonia… appartenendoci noi per primi!
3. Cosa bisogna fare per essere di AC?
Nella società del “fare” (fare soldi, produrre, avere successo…) e dell’essere (essere belli, buoni, importanti…) l’AC ti chiede di usare dei verbi diversi che ruotano attorno al desiderio di crescere nella fede assieme ad altre persone all’interno di una associazione. Non devi fare niente di particolare, né essere straordinario. 
Se credi in Dio, se hai voglia di crescere e soprattutto vuoi rimettere insieme fede e vita nella tua realtà quotidiana (nel tuo lavoro, nello studio, nella tua famiglia, nel tuo territorio) … o se vorresti tutto questo… in fondo sei già di AC. Aderire è rendere esplicito questa tua volontà e soprattutto scegliere di compromettersi e impegnarsi.
4) Cosa centra l’AC con la chiesa?
Possiamo dire che la chiesa ha inventato l’AC nel senso che, in tempi lontani, ha voluto che i cristiani battezzati avessero un posto nuovo e importante nella chiesa. 
Il fatto di associarsi esprime la volontà di non essere dei singoli collaboratori del prete ma di impegnarsi per una vera corresponsabilità dentro la comunità. 
L’AC vuole promuovere nella chiesa il “carisma” dei laici, cioè il loro essere chiamati a vivere dentro la storia, a contatto con le realtà di tutti gli uomini. Vuole richiamare continuamente la parrocchia ad aprirsi al mondo e vuole portare la vita dentro la chiesa. Per questo anche oggi l’AC, come dicono i Vescovi, è una realtà di cui la chiesa non può fare a meno.
“C” come Ci siamo! (spunti per attività) 

LA TORTA DELL’AC (indicata per 6-11)
L’attività consiste nel preparare la torta dell’Azione Cattolica. Per preparare la torta dell’AC servono 

degli ingredienti speciali da conquistare. I ragazzi vengono divisi in due, tre gruppi, a seconda del 

numero. Si dispongono sul tavolo dieci ingredienti, ai quali sono abbinati delle parole che 

alla fine del gioco andranno inserite in un testo, cioè la ricetta. Ogni gruppo potrà scegliere a turno un 

ingrediente ed indovinare, dopo aver superato una prova (a scelta dell’educatore), a quale parola è 

abbinata. Alla fine, con tutti gli ingredienti si costruisce la ricetta che spiega l’AC e la bellezza di 

sceglierla nella e per la nostra vita. 

- FARINA – FAMIGLIA (l’ac è una famiglia, dal più piccolo al più grande)

- LIEVITO – CRESCERE (l’ac ci aiuta a crescere, a capire le scelte da fare nella vita)

- CONFETTINI – FESTA (ogni incontro che viviamo, l’incontro della domenica, con gli altri, è una 

festa) 

- CREMA – EDUCATORI E ASSITENTI ( l’ac Cresce grazie all’impegno di tanti educatori e sacerdoti)

- PAN DEGLI ANGELI – PREGHIERA (è ciò che dà sapore, dà il gusto alla nostra vita) 

- UOVA – SOSTEGNO ECONOMICO (ciascuno dà il proprio contributo per crescere insieme) 

- LATTE – COLLABORAZIONE (il latte rende soffice la torta, insieme tutto è più bello e meno 

faticoso) 

- ZUCCHERO – IMPEGNO (è necessario l’impegno di tutti e la responsabilità per una torta di qualità)

- BURRO – CHIESA (il burro amalgama, unisce, ci sentiamo un’unica chiesa)

- ACQUA – PARROCCHIA (è qui che l’ac vive la sua vocazione)

- FETTE – GRUPPI (acr, giovani, adulti che stanno in un’unica famiglia)

Chi prepara questa torta? 

C’è bisogno poi delle mani che operano, quelle degli animatori, degli educatori, degli assistenti, di tutte le persone impegnate in un servizio educativo. Ciascuno ha la sua parte e nella nostra crescita siamo aiutati da 

tante figure che pensano a noi e ci vogliono bene. 

Alla fine delle prove si fa vedere ai ragazzi un testo, la ricetta della torta, con degli spazi vuoti nei quali 

vanno inserite tutte le parole trovate. Se questa torta ci piace allora siamo pronti per dire il nostro sì e aderire a questa famiglia. Alla fine dell’incontro si mangia una torta vera!!! 
RICETTA

l’Azione Cattolica è una torta a forma di famiglia,

con persone che si vogliono bene e vogliono bene a Gesù,

e in cui c’è posto per tutti, dal più piccolo al più grande.

Per fare l’AC c’è bisogno di ingredienti speciali.

Il primo ingrediente è l’IMPEGNO di ciascuno.

Ogni persona che sceglie l’AC vuole impegnarsi a CRESCERE.

Per poter crescere c’è bisogno di aggiungere qualcuno che ci accompagni.

Allora ci sono EDUCATORI E ASSISTENTI, che ci stanno accanto nel nostro cammino, nella

nostra vita. Ciò che dà il sapore giusto alla nostra vita è la PREGHIERA, che ci fa stare con Gesù e ci

rende felici.

Ogni volta che stiamo con Lui è una FESTA, quando lo incontriamo la domenica

e ogni volta che ci incontriamo tra di noi.

Una volta mescolati tutti questi ingredienti, si mette la torta a cuocere.

Dove? Il nostro forno è la PARROCCHIA, la nostra comunità.

È qui che si cresce. 

Con la COLLABORAZIONE di tutti, l’AC si impegna con amore nella CHIESA.

MEGATESSERONA 

(indicata per 9-11) 

Si riproduce la tessera ACR in formato cartellone. 
Si dovranno riempire tutti gli spazi non come se fosse una tessera personale, ma di gruppo: per il nome si scrivono tutti i nomi degli acierrini; nello spazio firma tutte le firme… Per la foto, si mettono a disposizione degli acierrini una serie di giornali e riviste. Ogni ragazzo/a deve cercare l’immagine che più per lui rappresenta l’ACR (un fiore, una torta, una famiglia…). Se nessuna immagine lo convince, crea un disegno. Ognuno spiega e commenta la sua immagine al gruppo e poi la attacca.
Questa tessera può essere portata in processione offertoriale il giorno della festa dell’adesione  o magari si può appendere, in modo da farlo vedere a tutti il giorno della festa!! Ricordiamoci che è sempre bello per i ragazzi mostrare quanto fatto agli altri, così come è bello per la comunità vedere che i propri gruppi acr lavorano e si impegnano!
#ACperchè (11-14)
Lanciare una “campagna” su Instagram: ogni Gruppo/persona scatta una  foto per instagram che racconti cos’è l’AC. La foto può essere una foto di gruppo ma, ancora meglio, una foto che rappresenti l’AC per loro.  Utilizzando lo stesso #, tutti i ragazzi potranno seguire gli aggiornamenti dalle altre parrocchie. (#ACperchè /#misentitisenticisentiamo/ #cisiamo). 
CI SIAMO!! (9-11)
Si può fare inventare ai ragazzi una breve scenetta incentrata sullo slogan dell'adesione "MISENTITISENTOCISENTIAMO".

Una volta messa in scena, si può pensare di far vedere loro un video che va ovviamente pensato per tempo (magari sull’adesione o una testimonianza di fede o ancora un video preparato da voi con foto di eventi che hanno visto la partecipazione dei ragazzi).

Quello su cui rifletteremo alla fine sarà: è stato più bello essere spettatori o protagonisti/attori?
Si può lasciarli parlare e infine spiegare che ADERIRE vuol dire vivere da protagonisti, vivere in prima persona l'ACR e farla nostra.
